
 
 

Ad essere invasa di oggetti ingombranti è stata  

l’isola ecologica a Botta 

 

Abbandoni di rifiuti, il problema rimane 

Nicla Sguotti CAVARZERE – Non molto tempo fa l’assessore all’ambiente Otello Piazzon ha 

rivolto a tutti i cavarzerani l’invito a tenere un comportamento consapevole e corretto 

relativamente alla differenziazione e al conferimento dei rifiuti. Sembra però che tale appello 

non abbia ottenuto il risultato sperato, infatti continuano a Cavarzere gli abbandoni di materiali 

di ogni genere nei pressi delle isole ecologiche del territorio comunale. Questa volta a essere 

invasa da oggetti ingombranti è stata l’isola ecologica in località Botta, dove sono stati 

depositati diversi materassi. Lo scarico del materiale è stato fatto esattamente il giorno dopo che 

l’isola in questione era stata svuotata e ripulita dal personale della società incaricata, per cui si 

presuppone che chi ha compiuto tale azione abbia precedentemente tenuto d’occhio l’isola 

ecologica per scegliere il momento più appropriato per agire. I residenti della zona purtroppo 

non hanno saputo dare indicazioni utili all’individuazione degli esecutori del fatto che 

solitamente agiscono con il favore dell’oscurità. L’isola ecologica di località Botta non è la sola 

a essere oggetto di abbandoni di rifiuti ingombranti, nei giorni scorsi pure quella di Grignella ha 

dovuto essere ripulita e sgombrata ma anche nel resto del territorio cavarzerano sono molte i 

casi simili. Anche la frazione di Rottanova, in particolare l’isola ecologica di via Maddalena, è 

oggetto di frequenti abbandoni che suscitano continue lamentele da parte dei residenti, i quali si 

ritrovano sotto casa i più diversi rifiuti con disagi che si accentuano soprattutto nel periodo 

estivo. Non è chiaro se a compiere gli abbandoni siano cittadini cavarzerani o di passaggio, 

l’ipotesi più plausibile è però che per la maggior parte la responsabilità sia proprio dei locali. 

Per evitare episodi spiacevoli come questi basterebbe attenersi ad alcune semplici regole per la 

differenziazione e rivolgersi all’ecocentro per il conferimento dei rifiuti ingombranti, che su 

richiesta, tramite numero verde, vengono anche ritirati gratuitamente al domicilio dell’utente. 

Continuando invece con l’abitudine di scambiare ogni isola ecologica per una discarica, oltre a 

perseverare con un comportamento tutt’altro che corretto e soggetto a sanzioni, i cittadini di 

Cavarzere finiranno per rimetterci loro stessi, in quanto la continua pulizia delle isole costa e va 

quindi a gravare sulla collettività, ossia su ciascuno di essi.  

 


